
Noi, Sindaci, 
Liberamente eletti dal suffragio dei 

nostri cittadini, Certi di rispondere 
alle profonde aspirazioni e ai bisogni 
reali delle nostre popolazioni, Sapen-
do che la nostra civiltà ed i nostri 
popoli ebbero le loro origini nei nostri 
antichi comuni e che lo spirito di 
libertà fu per la prima volta segnato 
nelle garanzie che essi conquistarono 
e, più tardi, nelle autonomie locali che 
essi fondarono, Considerando che 
l'opera della storia deve proseguire in 
un mondo più vasto, ma che questo 
mondo non sarà veramente umano se 
non nella misura in cui gli uomini e le 
donne vivranno liberi in libere città, 
(…), Affermando il rispetto dei diritti 
umani, come valori per noi inviolabili 
ed inalienabili, (…) Convinti che i 
legami che uniscono le città del nostro 
continente rappresentano un elemen-
to fondamentale del cammino verso 
lo sviluppo di una cittadinanza euro-
pea e pertanto promuovono un'Euro-
pa di dimensioni umane 

IN QUESTO GIORNO, PRENDIA-
MO SOLENNE IMPEGNO 

In base alle relazioni stabilite tra i 
nostri due paesi, Di mantenere legami 
permanenti tra le amministrazioni dei 
nostri comuni per promuovere il dia-
logo, per scambiarci le nostre espe-
rienze e per eseguire tutte le attività 
congiunte che possono favorire un 
miglioramento reciproco in tutti i 
campi che rientrano nelle nostre com-
petenze, Per incoraggiare e sostenere 
gli scambi tra i nostri concittadini per 
garantire, con una migliore compren-
sione reciproca e una cooperazione 
efficiente, il vero spirito della fratel-
lanza europea per il nostro destino 
comune, Per agire secondo le regole 
dell'ospitalità, rispettando le nostre 
diversità, in un'atmosfera di fiducia e 
con spirito di solidarietà, Per garanti-
re a tutti i popoli la possibilità di 
partecipare agli scambi tra le nostre 
due comunità senza discriminazione 
di qualsiasi forma, Per promuovere i 
valori universali di libertà, democra-
zia, uguaglianza e stato di diritto, 
tramite i nostri scambi e la coopera-
zione, Di congiungere i nostri sforzi 
per aiutare nella piena misura dei 
nostri mezzi il successo di questa im-
presa necessaria di pace, progresso e 
prosperità, vale a dire: 

 
L'UNITA' EUROPEA 
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"Un gemellaggio è l’unione 
di due comunità che, in tal 
modo, tentano di agire par-
tendo da una prospettiva 
europea e con l’obiettivo di 
affrontare i loro problemi e 
di instaurare tra loro legami 
sempre più stretti di amici-
zia". Questa la definizione di 
gemellaggio data da Jean 
Bareth, uno dei padri fonda-
tori del CCRE, il Consiglio 
delle Regioni e dei Comuni 
d’Europa. Era il 1945 e al-
l’indomani del secondo Con-
flitto Mondiale, il gemellag-
gio nasceva come uno degli 
strumenti più forti con cui 
sindaci e cittadini promette-
vano solennemente di difen-
dere l’Europa dalle devasta-
zioni di guerre e violenze. 
Non era un caso, infatti, se i 
primi patti nascevano tra 
paesi prima divisi dalla guer-
ra.  

Oggi esistono ben 17mila 
accordi di gemellaggio che 
uniscono tutta Europa come 
un sottile filo rosso e secon-
do l’European Twinning 
(www.twinning.org), nono-
stante le comunicazioni a-
vanzate e la tendenza sem-
pre maggiore degli europei a 
viaggiare, il gemellaggio 
resta ancora oggi il modo 
migliore per il popolo euro-
peo di incontrarsi e di con-
frontarsi direttamente. Pro-
prio per questo gli accordi di 
gemellaggio possono dare 
vita a progetti di collabora-
zione e scambio culturale ed 

economico, con un arricchi-
mento non indifferente per 
le cittadine coinvolte. 

Anche Arona ha scelto di 
percorrere questa via. Da 
quasi cinquant’anni, infatti, 
ha sottoscritto il proprio 
impegno nell’intento di svi-
luppare un dialogo più inten-
so ed una migliore collabora-
zione tra i popoli d’Europa, 
promuovendo la pace e la 
comprensione tra i popoli e 
le comunità. E lo ha fatto 
stringendo ben tre Patti di 
Gemellaggio con tre cittadi-
ne europee: Compiègne, 
città della Francia piccarda; 
Huy, centro francese della 
Vallonia belga e Arona de 
Tenerife, piccolo centro tu-
ristico alle pendici del vulca-
no Teide, sull’isola di Tene-
rife. Gemellaggi che, sin 
dall’inizio, hanno dato vita a 
numerose iniziative in grado 
di coinvolgere l’intera comu-
nità aronese e, soprattutto, 

i suoi giovani, il futuro del-
l’Europa. 

Verso un cammino di pace: i princìpi 
dell’Unione Europea ad Arona 

ALL’INTERNO 
 
 
 

Un fine settimana  
da gemellaggio 

*** 
La prima StrArona: tutti 

di corsa tra le vie 
di Arona 

*** 
Anche le scuole di  

Arona presenti alla  
cerimonia del rinnovo 

dei patti 
*** 

I nostri gemelli: 
Compiegne, Huy 

e Arona de Tenerife 
*** 

Due passi nella storia del 
gemellaggio. 

Dal 1961 ad oggi, il lungo 
cammino della UE 

ad Arona 

Un particolare della firma del rinnovo dei patti con i comuni gemelli. 


